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Il Primitivo è stato introdotto in Puglia probabilmente verso
la metà del 1700; ne dà testimonianza l’Abate Don
Francesco Filippo Indelicati di Gioia del Colle (BA);

Egli, infatti, isolò questo vitigno fra le varietà in

CENNI STORICI

Egli, infatti, isolò questo vitigno fra le varietà in
coltivazione e ne fece un primo impianto in contrada Liponti
e lo denominò Primitivo per la precocità di maturazione
delle sue uve. Lo ricorda G. Musci nel 1913;

È probabile che, data la variabilità di tipi ritrovati, si possa
ipotizzare una sua presenza in questa regione anche
anteriore;



E’ presente:
1. Nei “Bollettini Ampelografici” degli anni ’70 del 1800 (G.

Frojo, D. Frojo, Conte E. di Sambuy);

Numerose testimonianze delle sue coltivazioni in Puglia e
della qualità dei suoi vini si hanno dalla seconda metà del
1800, con il progredire degli studi e della letteratura
viticola;

Frojo, D. Frojo, Conte E. di Sambuy);
2. Negli “Annali di Viticoltura ed Enologia italiana” del 1874

(G. Pirelli);
3. Nel “Saggio di una Ampelografia Universale” del 1877

(Conte di Rovasenda);
4. Nella “Rivista di Viticoltura ed Enologia italiana” del 1881

(A. Carpené) … ;



La diffusione del Primitivo avveniva soprattutto nella
Provincia di Bari e nell’Alto Salento, mentre non se ne hanno
tracce nel 1800 nella Penisola Salentina dove era forse
coltivato con altro nome (Zagarese?);

Durante tutta la prima metà del 1900 è stato utilizzato
soprattutto come materia prima per vini da taglio, anche sesoprattutto come materia prima per vini da taglio, anche se
non mancano voci contrarie e qualche polemica (G. Pirelli,
1885; De Astis, 1903; G. Bertini, C. Serpieri).

Negli ultimi 15 anni assistiamo finalmente ad una sua
rivalutazione, sempre più accentuata, per produrre vini fini.



Durante una visita in Puglia il fito-patologo statunitense A.
Goheen dell’Università di Davis (California) intravvide delle
similitudini tra lo Zinfandel californiano e il Primitivo
pugliese e da qui iniziarono studi e confronti sull’identità
dei due vitigni (1968);

Intervennero H.K. Wolfe, H. Olmo, A. Calò … finchè fu
tutto chiarito definitivamente anche con analisi del DNAtutto chiarito definitivamente anche con analisi del DNA
effettuate a Davis e presso l’ISV di Conegliano;

Assodata questa uguaglianza, dagli anni 1970-80 A. Calò
riaprì il problema dell’origine di questo vitigno, dopo che su
l’argomento si erano impegnati gli ampelografi dall’inizio del
1900:



a) Sannino sosteneva l’ipotesi che il Primitivo derivasse da
una degenerazione del Pinot di Borgogna importato dai
Benedettini;
b) Vi era poi l’ipotesi, subito rigettata, che il vitigno
derivasse dal Cesanese laziale;
c) Pulliat lo abbinava al Dolcetto piemontese;
d) Calò (1987), viceversa, sulla scorta di una “minuziosa
analisi storica e eno-genetica”, come definita dal Prof.analisi storica e eno-genetica”, come definita dal Prof.
Tuttel dell’Università di Los Angeles, aprì l’interesse per la
ricerca verso i paesi dell’ex Impero Austro-ungarico;

Ciò avveniva dopo la consultazione di svariata letteratura
sia americana (che parlava dell’introduzione di questo
vitigno in California) che europea per verificare i rapporti
con lo Crljenak Kaštelanski croato e portava all’ipotesi
originale di una vicinanza con la Plavaz coltivata in Croazia.



Antonio Calò (1987): Primitivo e Zinfandel: due nomi per un solo vitigno.
L’enotecnico, No. 5, p. 71-76. Zienfandler 
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Di seguito fu instaurata da Calò una collaborazione
scientifica fra ISV di Conegliano e Università di Davis e
vennero creati vigneti sperimentali con Primitivo, Zinfandel
e varietà balcaniche come Plavaz e Plavina.

Negli anni successivi C. Meredith dell’Università di Davis
prese contatti con i croati E. Maletić e J. Pejić (2001) e,
senza menzionare le sopracitate indicazioni e collaborazioni,senza menzionare le sopracitate indicazioni e collaborazioni,
riconfermarono con analisi molecolari come Zinfandel,
Primitivo e Crljenak Kaštelanski fossero 3 sinonimi di una
stessa varietà proponendo di chiamarla con l’acronimo ZPC.

Si intensificarono da quel momento studi che hanno portato
all’individuazione di varie sinonimie che di seguito
riportiamo …



PRIMITIVO 
identificazione varietale



Il genoma di Vitis vinifera è stato sequenziato nel 2007;
Escherichia coli (batterio) = 4,6 Mb
Saccharomices cervisiae (lievito) = 12 Mb
Drosophyla melanogaster (moscerino) = 140 Mb
Arabidopsis taliana (piante) = 100 Mb
Vitis vinifera (piante) = 487 Mb (30.000 geni)
Uomo = 3.000 Mb (32.000 geni)
Topo = 3.200 Mb
Mais = 5.000 Mb
Frumento = 17.000 Mb(Mb = milioni di paia di basi)

VITIS GENOME

(19 linkage groups, 2n=38)
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Lo sviluppo continuo delle biotecnologie oggi rende possibile
studiare la variabilità in Vitis vinifera direttamente a livello
della molecola del DNA in modo sempre più approfondito

Da un qualsiasi tessuto vegetale si può estrarre il DNA e
identificare la varietà di vite di appartenenza (nel Registro
Varietale Italiano attualmente sono iscritte 460 cultivars);

FOGLIE, LEGNO, RADICI … WORKSTATION
gDNA



WORKSTATION
GELDOC [i] PUREZZA R/DNA

AUTOMAZIONE
PCR GENETIC ANALYZER NOME CULTIVARDNA

REALTIME SEQUENCER SOFTWARE GENOTIPI



Identificazione cultivar

Microsatelliti (SSR)

L’analisi SSR (specifiche regioni genomiche) identifica la varietà.

Genotipi della stessa varietà mostrano lo stesso profilo SSR (presentano quindi
gli stessi “alleli microsatelliti”).



Antonio Calò (2006): Ancora sulle origini del Primitivo: vitigno di probabile
origine ungherese. L’enologo, No. 1, p. 87-90.
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Antonio Calò, Angelo Costacurta, Vesna Maraš, Stefano Meneghetti and Manna
Crespan (2008): Molecular Correlation of Zinfandel (Primitivo) with
Austrian, Croatian, and Hungarian Cultivars and Kratošija, an Additional
Synonym. Am. J. Enol. Vitic., Vol. 59, No. 2, p. 205-209.
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Nel 2008 (Calò et al.) si sancisce che il Primitivo non è
sinonimo di Plavac Mali o Plavina. In particolare Plavac
Mali e Zinfandel hanno una parentela di 1° grado (padre-
figlio): Plavac Mali è figlio di Primitivo e Dobričić (Pejić &
Maletić)

Si chiarisce (2008) anche che Primitivo, Zinfandel,
Kratošija e Crljenak Kaštelanski sono tutti sinonimi.

Nel 2011 (Malenica et al.) si chiarisce che lo Zinfandel
californiano assomiglia molecolarmente molto più a quello
della Dalmazia (= il croato Crljenak Kaštelanski) che non al
Primitivo della Puglia. Sia Primitivo che Zinfandel derivano
da un originario vitigno croato chiamato Tribidrag
(sinonimo di Crljenak Kaštelanski) ma anche Pribridrag o
Crljenak dalla comparazione con l’aDNA di un erbario.



Nenad Malenica, Silvio Šimon, Višnja Besendorfer, Edi Maletić, Jasminka
Karoglan Kontić and Ivan Pejić (2011): Whole genome amplification and
microsatellite genotyping of herbarium DNA revealed the identity of an
ancient grapevine cultivar. Natur Wissenschaften Vol. 98, No. 9: p. 763–772.
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PRIMITIVO 

Variabilità Intra-Varietale



Variabilità Intra-varietale

Analisi di tutto il Genoma

Genotipi della stessa cultivar (stesso profilo SSR) possono essere discriminati
molecolarmente mediante l’uso di diversi marcatori molecolari estesi a tutto il
gDNA fino alla identificazione/discriminazione di cloni, biotipi e accessioni.



Stefano Meneghetti, Antonio Calò, Luigi Bavaresco (2012): A Strategy to
Investigate the Intravarietal Genetic Variability in Vitis vinifera L. for
Clones and Biotypes Identification and to Correlate Molecular Profiles
with Morphological Traits or Geographic Origins. Molecular Biotechnol, No.
52, p. 68–81.



A. Calò, G. Masi, L. Tarricone, A. Costacurta, S. Meneghetti, M. Crespan, R.
Carraro (2008): Ricerche sulla variabilità del Primitivo (V. vinifera L.) in
Puglia – Search for Primitivo (V. vinifera L.) variability in Apulia. Riv. Vitic.
Enol. No. 1: p. 3-13.



Bunches of Primitivo biotypes from Gioia del Colle
A biotype B biotype

C biotype

D biotype E biotype



A biotype B biotype C biotype D biotype

Leaves of Primitivo biotypes

E biotype



M-AFLP & ISSR polymorphisms among 6 Primitivo biotypes:

1 2 3 4 5 61 2 3 4 5 6

All the Primitivo accessions showed a different molecular profile.



Stefano Meneghetti, Angelo Costacurta, Giacomo Morreale and Antonio Calò
(2012): Study of Intra-Varietal Genetic Variability in Grapevine Cultivars
by PCR-Derived Molecular Markers and Correlations with the Geographic
Origins. Molecular Biotechnol, No. 50, p. 72–85.
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Five differents biotypes of Primitivo from Gioia del Colle (BARI, Italy),
a Reference clone from Pulsano (TARANTO, Italy) and 2 Zinfandel
from U.S.A.

2012: Tecniche molecolari possono discriminare i biotipi di Primitivo:
l’analisi cluster fatte sulla similarità genetica discrimina i biotipi secondo
la diversa origine geografica (tipicità dei biotipi autoctoni).



Sulla base degli studi molecolari con differenti classi di
marcatori sul Primitivo pugliese di Gioia del Colle (BA) fu
possibile discriminare i vari biotipi precedentemente
identificati su base fillometrica e ampelografica, ma non
solo …

Nelle analisi furono inseriti cloni di Zinfandel californiano
e di Primitivo provenienti dalla zona marittima di Taranto
che si dimostrarono geneticamente diversi dai biotipi delle
colline di Gioia (BA). Materiali di provenienza diversacolline di Gioia (BA). Materiali di provenienza diversa
risultavano quindi anche molecolarmente differenti, pur
trattandosi della stessa varietà.

Fu così che si decise di analizzare materiali di
Primitivo/Zinfandel partendo dalla Germania e scendendo
sia per la penisola balcanica che per quella italiana al fine
di vederne la vicinanza molecolare con lo Zinfandel.
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IPOTESI  DI  DIFFUSIONE

Primitivo – Crljenak Kaštelanski - Kratošija – Zinfandel
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Conclusioni
Sono stati raccolti i veri biotipi conosciuti di Primitivo nelle
sue diverse sinonimie presenti nelle varie zone europee e
come Zinfandel in California: tutti riconfermano
l’appartenenza alla medesima varietà (profilo SSR).

L’analisi intra-varietale effettuata sull’intero genoma
mediante differenti classi di marcatori molecolarimediante differenti classi di marcatori molecolari
(Meneghetti et al., 2012) ha permesso di distinguere in una
prima suddivisione i biotipi italiani da tutti gli altri. I vari
biotipi si sono raggruppati in funzione della loro
provenienza.

Nella seconda suddivisione vengono distinti i biotipi di
Germania da quelli di Croazia, Montenegro, Macedonia e
Zinfandel californiani.



Questo ci porta a dire che:

1) il Primitivo pugliese potrebbe avere un’origine balcanica:
i campioni tedeschi sono geneticamente più distanti dal
Primitivo pugliese rispetto ai campioni croato-macedoni-
montenegrini; è quindi plausibile che il Primitivo non sia
sceso in Puglia dalla Germania ma vi sia arrivato via mare dai
Balcani;

2) lo Zinfandel californiano è vicino ai biotipi della2) lo Zinfandel californiano è vicino ai biotipi della
Dalmazia (e lontano dal Primitivo pugliese) e ciò conferma
quanto si evince in letteratura, che lo vorrebbe introdotto
negli USA da una collezione dell’Impero Austro-ungarico;

Anche queste analisi, allo stato delle conoscenze,
confermerebbero la centralità della Croazia come luogo di
origine di questa varietà, anche alla luce delle parentele di
detto vitigno con Plavac Mali e Dobričić …



Questo conferma:

A) il potere discriminante delle analisi molecolari
effettuate su materiali dello stesso vitigno in riferimento
al diverso luogo dei campionamenti (= Crljenak Kaštelanski
croato, Kratošija macedone e montenegrina, Primitivo
italiano e tedesco, Zinfandel californiano);italiano e tedesco, Zinfandel californiano);

B) la forza delle stesse analisi molecolari (Meneghetti et
al., 2012) ai fini di valorizzare la TIPICITA’ dei vitigni
legata in modo particolare ai biotipi autoctoni come abbiamo
anche dimostrato in un’altra serie di vitigni.



GRAZIE DELL’ATTENZIONEGRAZIE DELL’ATTENZIONE


